VERBALE DELLA RIUNIONE GRUPPO DI STUDIO AIRO-IORT, GENOVA 22/11/2011, h 14.00-16.00, Sala Scirocco
Presenti: U.Ricardi (Torino), A.Ciabattoni (RM, S.Filippo Neri), M.Krengli (Novara), L.Tomio (Trento), M.F.Osti (Roma, S.Andrea), M.Guenzi (IRCSS AOU San Martino, Genova), D. Beldì (Novara), G.Ivaldi (Fondazione Maugeri, Pavia), R.Lazzari (IEO, Milano), G.Catalano (Castellanza, VA), M.Lioce (Bari), G. Frezza (Bologna)
1) Comunicazioni Prof. Riccardi
      Il Prof. Umberto Riccardi presenta l’ordine del giorno e richiama i contenuti della riunione tenuta un anno fa a Napoli durante la quale veniva illustrata innanzitutto la scelta del CD AIRO di non mantenere i gruppi di lavoro relativi alle tecniche di radioterapia, la successiva discussione favorevole alla sopravvivenza del gruppo e la decisione finale di trasmettere al CD AIRO da parte della segretaria del gruppo (Dr.ssa Ciabattoni) le considerazioni e le motivazioni emerse nella riunione per mantenere l’attività del gruppo, considerazioni che sarebbero state adeguatamente valutate anche dalla istituenda Commissione Scientifica da lui coordinata  e che avrebbe dovuto fornire un parere tecnico al CD AIRO.

Successivamente il Prof. Ricardi presenta la lettera da lui inviata al CD AIRO come Commissione Scientifica, riferisce sulla decisione finale favorevole al mantenimento del gruppo avvenuta a primavera avanzata e sulla opportuna scelta di rinviare la nomina del nuovo organigramma di coordinamento del gruppo in occasione del Congresso annuale AIRO a Genova  per favorire il maggior coinvolgimento possibile.

Ritiene quindi che il primo passo sia la nomina del nuovo gruppo di coordinamento al fine di consentire un pieno avvio e svolgimento del programma e delle attività future. Raccolte alcune disponibilità, di cui illustra le motivazioni, presenta il nuovo organigramma  per l’approvazione segnalando che il numero di consiglieri proposti è conforme al regolamento dei gruppi di studio e a quello degli altri gruppi:
Coordinatore: Luigi Tomio (Trento); Vice-coordinatore: Marina Guenzi (Genova)

Consiglieri: Nome IEO (Milano); Debora Beldì (Novara); Mario Roncadin (Aviano); Antonella Baldissera (Bologna);   Marco Lioce (Bari)
2) Elezione del nuovo comitato di coordinamento del gruppo


per acclamazione viene approvata la proposta del nuovo organigramma
3) Presentazione del programma di attività da parte del Dr. Tomio
Il Dr. Tomio ringrazia il Prof. Riccardi per l’impegno e per il risultato raggiunto, ringrazia anche a nome degli altri membri i presenti per la fiducia accordata e presente i punti del programma che possono essere così riassunti:
· Verifica rapida del numero di centri che praticano IORT e dell’attività svolta in senso quanti -(numero di interventi praticati) e qualitativo (indicazioni)

· Necessità di promuovere nella prossima primavera una riunione del gruppo con tutti centri IORT

· Necessità di promuovere l’adesione dei centri a protocolli 

· Collegamento con ISIORT il cui Congresso si terrà quest’anno a Milano (con disponibilità da parte della Dr.ssa Ciabattoni di presentare una comunicazione a nome del gruppo IORT sull’attività in senologia)
· Valutazione dell’annoso problema del DRG/tariffa della prestazione IORT

4) Discussione 
Il Dr. Krengli segnala che nel suo Centro viene svolta un’attività IORT anche in settori diversi dalla patologia mammaria e ricorda l’esistenza dell’ISIORT registry dove sono stati raccolti dati di > 3000 pazienti che potrebbero essere utilizzati per analisi approfondita

Il Prof Riccardi ricorda il tentativo fatto in Piemonte per ottenere un riconoscimento DRG della IORT non riuscito per la mancanza di dati di EBM. Probabilmente i risultati di studi randomizzati in senologia potrebbero consentire nel prossimo futuro di raggoingere finalmente questo obiettivo
Il Dr Osti ricorda che il protocollo IORT a dose piena per le neoplasie della mammella coordinato dal Regina Elena di Roma è prossimo al raggiungimento del numero di pazienti previsto mancando circa 100 pazienti da arruolare su un totale di 900 pazienti previste

La Dr.ssa Ciabattoni ricorda la problematica dell’assicurazione degli studi no-profit e la richiesta di coinvolgere il CD AIRO 

